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	Argomento curricolare:


	La sperimentazione in classe attraverso l’utilizzo di materiale povero e di materiale digitale. 
Il metodo sperimentale.
Argomenti legati agli esperimenti sono: le biomolecole, la cellula, il metabolismo cellulare.




	La Sfida. 


	Gli alunni dovranno costruire un laboratorio di biologia digitale e con materiale povero da realizzare in classe. 
I punti da analizzare sono:
· l’ambiente classe (lo spazio): risorse materiali anche digitali, come predisporre gli arredi per condurre un esperimento in classe

· sicurezza nel laboratorio-classe
· proporre alcuni esperimenti 
· produrre un e-book con EpubEditor o un Padlet in cui sono inseriti e catalogati gli esperimenti da proporre in classe con le relative schede, si costruiranno dei Padlet dove saranno salvati video, animazioni, simulazioni su specifici argomenti di biologia
· produrre dei video sulla realizzazione degli esperimenti fatti in classe.
Obiettivi:

- dare la possibilità a tutti gli alunni, anche ai meno motivati, di dare maggior spazio all’esercizio dell’operatività  al fine di recuperare interesse e profitto;
- offrire agli alunni più capaci e motivati verso lo studio delle Scienze l’opportunità di coltivare i propri interessi e di migliorare ulteriormente la propria preparazione; 

- creare, attraverso le attività di laboratorio, quelle strategie che promuovono l’interesse per la materia; 
- far emergere e sviluppare nell’alunno le capacità operative potenziando le capacità generali;
- maturare la disponibilità e la capacità di lavorare in gruppo e di discutere le ipotesi di lavoro;
- progettare semplici esperienze.



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:


	Inserimento in Edmodo dell’attività da svolgere a casa. Viene proposta la visione di due video sul metodo sperimentale, sugli esperimenti di Redi e Pasteur, con Edpuzzle gli alunni dovranno rispondere a delle domande- https://edpuzzle.com/media/5818ae8180e243fd3eb6f9d6, https://edpuzzle.com/media/5818a03f378a266b65e125bb
A casa visione della presentazione con Prezi del metodo sperimentale. 
In classe: discussione sulle risposte date relative ai video.


	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:



	· Come insegnare agli alunni a guardare un video? Un problema che emerge è come guardare un video a casa in modo costruttivo, senza alcun elemento di distrazione. Faccio vedere in classe alcuni video, agli alunni viene data la possibilità di interrompere il video con il telecomando o con il tasto di pausa. Chiedo di evidenziare i concetti di base. Insegno agli alunni come prendere appunti durante la visione del video: un metodo è il sistema Cornell dove gli alunni ricevono un foglio che viene suddiviso in 2 colonne, in una colonna vengono scritte delle parole-chiave o domande, nell’altra colonna vengono presi degli appunti, delle note che possono richiamare dei concetti presi anche da altri materiali, esempio il testo scolastico, un DVD, ecc. Al termine nel foglio l’alunno scriverà un breve riassunto. Si passa, in classe, ad una discussione su quanto si è visionato. Insegnerò ai ragazzi di prendere appunti durante la visione del video con il programma Videonot.es.
· Che cos’è il metodo scientifico? Viene realizzata un’attività di cooperative learning  “Mappa nel mezzo”: gli alunni si dividono in gruppi da 4, viene consegnato un foglio A3 a ciascun gruppo, diviso in 4 parti e ogni alunno del gruppo scrive sulla parte corrispondente le proprie conclusioni, osservazioni, ecc. All’interno del gruppo gli alunni devono condividere le loro risposte, scambiarsi idee, confrontarsi e alla fine ogni gruppo deve arrivare a formulare le sue risposte, che poi verranno presentate al resto della classe. In questa fase l’insegnante passerà tra i gruppi che si stanno confrontando, ascolterà le opinioni e interverrà se riscontra delle difficoltà. Al termine ogni alunno leggerà le proprie risposte, ogni gruppo annoterà quanto detto, vengono presi appunti. Un portavoce del gruppo presenterà la sintesi alla classe.
Il lavoro di gruppo può essere svolto in laboratorio d’informatica, utilizzando Google Drive come piattaforma di condivisione. 
· Catalogazione del materiale scientifico presente a scuola:
gli alunni dovranno catalogare il materiale scientifico presente a scuola costruendo una tabella in excel, suddividendo il materiale per categoria.

· Visione a casa di un video su tematiche legate alla sicurezza https://www.youtube.com/watch?v=Btc-jFBqf00 con VideoANT ho inserito delle domande e commenti per coinvolgere gli alunni, favorendo l’interazione con il docente https://ant.umn.edu/zqnptydjxs.
Inserimento in Edmodo di domande stimolo su quanto visto nel video:

· come devono essere disposti gli arredi durante le attività di laboratorio in classe

· dove disporre i materiali? 
· dove sistemare il microscopio?

ecc.

Gli alunni interagiranno tra di loro al fine di capire se alcuni esperimenti potranno essere fatti in classe rispettando alcune semplici norme di sicurezza. In classe si passa a rielaborare quanto emerso in Edmodo.
Con Google Docs gli alunni dovranno redigere un regolamento sull’uso di materiali, strumenti, prodotti chimici da utilizzare in classe per condurre gli esperimenti e fornire indicazioni, procedure da seguire.
· Visione di un sito :http://zitogiuseppe.com/blog2/indice-visuale/scienze-biologiche/ che presenta una sorta di museo virtuale interattivo di video su varie discipline. Gli alunni dovranno realizzare una raccolta su Padlet di video, animazioni o simulazioni di esperimenti di laboratorio eventualmente da proporre in classe. Tale lavoro dovrà essere realizzato suddividendo la classe in 3 gruppi: gruppo “Biomolecole”, gruppo “Struttura della cellula”, gruppo “Metabolismo cellulare”. Esempio di Padlet https://padlet.com/silvibettin/kxo6fecdbqxl
· A casa visione di un video sull’uso del microscopio in classe: https://www.youtube.com/watch?v=QQELuXDG7IA
Visione di un sito di microscopia virtuale: https://www.brainpop.com/games/virtuallabsphscaleandmetercalibration/
https://learn5.open.ac.uk/course/view.php?id=2&page=4
In Edmodo, dopo la visione dei video sull’uso del microscopio, vengono lanciate alcune domande stimolo: quali sono le regole di base per usare un microscopio in classe, come predisporre gli arredi, ci sono degli opportuni accorgimenti da seguire nella preparazione dei vetrini? Ecc.

In classe si passa a riepilogare ciò che è stato discusso in Edmodo.
Gli alunni a scuola, suddivisi in gruppi, dovranno preparare alcuni vetrini da osservare al microscopio utilizzando materiale semplice: epitelio di cipolla, acqua stagnante, lieviti, yogurt, ecc. Alcuni alunni faranno delle riprese video sulla conduzione dell’esperienza.

Le riprese video, accompagnate da schede tecniche, dovranno essere inserite all’interno di un Padlet.




	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:


	Le attività svolte in classe saranno oggetto di una valutazione formativa che viene attuata interagendo con gli alunni, tramite delle schede di osservazione. Importante è un monitoraggio continuo attraverso una continua interazione con l’alunno, incoraggiandolo ad apprendere il più possibile in maniera più approfondita tramite il confronto con gli altri.
L’uso della piattaforma Edmodo servirà per interagire al meglio con gli studenti e per fornire continui feedback sullo sviluppo delle competenze di ciascuno. 

Strumenti di valutazione:

· Rubriche di valutazione-check list per l’osservazione del lavoro in classe, annotazioni delle evidenze che emergono in classe

· Costruzione di una cartella per ogni studente, nella quale caricare, eliminare file, condividere file

· Realizzazione di un e-portfolio per documentare le attività, per caricare contenuti, i prodotti realizzati (video, padlet)



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?



	Rispetto alla classica lezione frontale, le metodologie didattiche proposte nell’UDA rendono l’alunno più partecipe e collaborativo. Partendo dal fatto che alcuni argomenti di biologia sono abbastanza complicati in quanto richiedono delle adeguate conoscenze di base e l’uso di un linguaggio specifico, ritengo che tale metodologia possa aiutare l’alunno a comprendere argomenti complessi facendo delle esperienze pratiche, sperimentate in classe e realizzate in modo autonomo.
Penso che tale metodologia possa essere fruttuosa anche nei confronti di alunni con bisogni educativi speciali, l’apprendimento cooperativo sviluppa il senso di autostima e aumenta la socializzazione.

La realizzazione di prodotti digitali (video) favorisce l’interazione e lascia spazio alla creatività, rende l’apprendimento più costruttivo ed esplorativo.
Problematiche che potrebbero emergere: 

· Gli alunni potrebbero non utilizzare i video in modo consapevole e produttivo

· Come valutare in modo efficace le prestazioni

· Come coinvolgere tutti gli alunni

· Come coinvolgere altri docenti (si ritiene utile il coinvolgimento di altri docenti del CdC: il docente di informatica per la realizzazione dei prodotti multimediali, di italiano per la correzione delle schede sulle esperienze di laboratorio, il docente di lingua inglese/spagnolo che potrebbe aiutare gli alunni nella traduzione di alcuni video, ecc.  )




